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Prot. n.  174 / IV.8   Sant’Anastasia, 13/01/2022 

 

                                                                           

 
A tutto il personale  

Ai sigg. genitori 

Al DSGA 

Loro SEDI- ATTI – SITO WEB 

 

 

 

CIRCOLARE N. 60 

 

 

Oggetto: Misure di gestione dei casi di positività all’infezione SARS.COV 19 ai sensi del D.L. 

N°1 del 7 gennaio 2022 art.4. 

 

A seguito dell’emanazione del Decreto Legge in oggetto, risulta aggiornata la disciplina relativa alla 

gestione dei contatti in ambito scolastico, in relazione al diverso grado di istruzione, nonché al 

numero dei casi covid presenti in una classe. 
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GESTIONE CASI COVID NELLE CLASSI/SEZIONI DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA 
(DL N.1/2022 – NOTA MI E MINISTERO DELLA SALUTE N. 11/2022) 

 

Di seguito una tabella di sintesi relativa alla gestione dei casi Covid-19 nelle sezioni/classi di scuola dell’infanzia, primaria e 

secondaria, secondo quanto previsto dalle disposizioni dettate dal decreto legge 7 gennaio 2022, n. 1 e secondo le indicazioni 

fornite dalla nota congiunta del Ministero dell’Istruzione e del Ministero della Salute n. 11 del 08/11/2022, nonché dalla nota del 

predetto Ministero della Salute del 30/12/2021. 

 
Scuola dell’infanzia 

Casi di positività in classe Attività educative Misura sanitaria Personale (insegnanti, assistenti 
igienico-sanitari…) 

1 o più casi di positività in classe Sospensione per 10 giorni delle attività 
educative. 

Quarantena di 10 giorni e rientro con test di 
uscita negativo (tampone molecolare o 
antigenico rapido). 

Chi ha svolto attività nella sezione per almeno 4 
ore, anche non continuative, nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza del caso, è sottoposto 
alle misure illustrate nella Circolare del Ministero 
della salute del 30/12/21 (contatti stretti ad alto 
rischio)*. 

Scuola primaria 
Casi di positività in classe Attività didattica Misura sanitaria Personale (insegnanti, assistenti 

igienico-sanitari…) 
1 caso di positività in classe Attività didattica in presenza. 

 
Raccomandazione: consumazione del pasto 
ad una distanza interpersonale di almeno 2 
metri. 

Sorveglianza con testing: 
T0 (test antigenico rapido o molecolare, 
prima possibile, dal momento in cui si è 
informati del caso di positività): se negativo, 
si rientra in classe; se positivo, si deve 
informare il DdP il MMG/PLS e non recarsi 
a scuola. 
T5 (test antigenico rapido o molecolare 
dopo cinque giorni dal T0): se positivo si 
deve informare il DdP il MMG/PLS e non ci 
si deve recare a scuola. 

Chi ha svolto attività nella classe per almeno 4 
ore, anche non continuative, nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza del caso, è sottoposto 
alla misura dell’Auto-sorveglianza*. 

 

Raccomandazione: effettuare i test diagnostici T0 
e T5. 

2 o più casi di positività in classe Attività didattica a distanza per 10 giorni. Quarantena di 10 giorni e rientro con test di 
uscita negativo (tampone molecolare o 
antigenico rapido). 

Chi ha svolto attività nella classe per almeno 4 
ore, anche non continuative, nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza del caso, è sottoposto 
alle misure illustrate nella Circolare del Ministero 
della salute del 30/12/21 (contatti stretti ad alto 
rischio)*. 



 

 

Scuola secondaria di primo grado 
Casi di positività in classe Didattica in presenza Didattica a distanza per 

10 giorni 
Misura sanitaria Personale (insegnanti, 

assistenti igienico-sanitari…) 
1 caso di positività in classe Alunni vaccinati e non vaccinati, con 

obbligo di indossare la mascherina 
FFP2 per 10 giorni. 

Raccomandazione: non consumare 
pasti a scuola, a meno che non si 
mantenga una distanza 
interpersonale di almeno 2 metri. 

 Auto-sorveglianza*. Chi ha svolto attività nella classe per 
almeno 4 ore, anche non continuative, 
nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del 
caso, è sottoposto alla misura dell’Auto- 
sorveglianza*. 

2 casi di positività in classe Alunni che hanno concluso il ciclo 
vaccinale primario (ossia prima e 
seconda dose) o guariti da meno di 
120 giorni e alunni con dose di 
richiamo somministrata [sono gli 
alunni a dover dimostrare di avere i 
requisiti per poter frequentare, ossia 
ad informare sullo stato vaccinale o 
di guarigione predetto]. 
Obbligo di indossare la mascherina 
FFP2. 

 

Raccomandazione: non consumare 
pasti a scuola, a meno che non si 
mantenga una distanza 
interpersonale di almeno 2 metri. 

Alunni non vaccinati. 
Alunni che non hanno 
concluso il ciclo vaccinale 
primario (ossia prima e seconda 
dose). 
Alunni che hanno concluso il 
ciclo vaccinale primario da più 
di 120 giorni, che sono guariti 
da più di 120 giorni e ai quali 
non è stata somministrata la 
dose di richiamo. 

Alunni in presenza: Auto- 
sorveglianza*. 

 

Alunni in DAD: Quarantena di 10 
giorni e rientro con test di uscita 
negativo (tampone molecolare o 
antigenico rapido). 

Chi ha svolto attività nella classe per 
almeno 4 ore, anche non continuative, 
nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del 
caso, è sottoposto alle misure illustrate 
nella Circolare del Ministero della salute 
del 30/12/21 (contatti stretti ad alto 
rischio)*. 

3 o più casi di positività in classe  Alunni vaccinati e non vaccinati Si applicano le misure illustrate nella 
Circolare del Ministero della salute 
del 30/12/21 (contatti stretti ad alto 
rischio)*. 

Chi ha svolto attività nella classe per 
almeno 4 ore, anche non continuative, 
nelle 48 ore precedenti l’insorgenza del 
caso, è sottoposto alle misure illustrate 
nella Circolare del Ministero della salute 
del 30/12/21 (contatti stretti ad alto 
rischio)*. 

*L’Auto-sorveglianza: prevede l’ obbligo di indossare la mascherina FFP2 per almeno 10 giorni; termina al giorno 5; prevede l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare alla prima comparsa dei sintomi 
e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi. 
*Per i contatti stretti ad alto rischio, la circolare del Ministero della Salute del 30/12/2021 prevede quanto di seguito riportato: 
1) Quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione al caso con test (molecolare o antigenico) di uscita negativo, per i soggetti non vaccinati o che non abbiano completato il ciclo vaccinale primario 
( ossia che abbiano ricevuto una sola dose di vaccino delle due previste) o che abbiano completato il ciclo vaccinale primario da meno di 14 giorni; 
2) Quarantena di 5 giorni con test (molecolare o antigenico) di uscita negativo, per i soggetti che abbiano completato il ciclo vaccinale primario da più di 120 giorni, e che abbiano tuttora in corso 

di validità il green pass, se asintomatici; 
3) Auto-sorveglianza e obbligo di indossare mascherine FFP2 per almeno 10 giorni dall’ultima esposizione al caso, per i soggetti asintomatici che abbiano ricevuto la dose booster oppure 

abbiano completato il ciclo vaccinale primario nei 120 giorni precedenti, oppure siano guariti da infezione da SARS-CoV-2 nei 120 giorni precedenti. Il periodo di Auto-sorveglianza termina al 
giorno 5. E’ prevista l’effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con 
soggetti confermati positivi al Covid 19. 
 
 
 
 
 

 



 

 

Le disposizioni sopra riportate sono integrate dalla nota del Commissario straordinario per l’emergenza Covid-19 Francesco 

Paolo Figliolo. La nota fornisce indicazioni in merito all’effettuazione gratuita dei test antigenici rapidi per la rilevazione del 

virus tra gli alunni della scuola secondaria di primo e secondo gradoposti in auto-sorveglianza, ai sensi dell’articolo 4 del DL n. 

1/2022. Nella nota si forniscono altresì indicazioni per gli alunni frequentanti gradi di istruzione diversi dal primo e dal secondo 

grado. 
 

Alunni scuola dell’infanzia e scuola primaria 
Chi fa che cosa 

Famiglia dell’alunno “contatto” (ossia che è stato a contatto con un compagno risultato positivo): 
 

✓ viene informata, secondo le procedure sanitarie in vigore, che il figlio è un alunno “contatto”; 
 

✓ si reca, con la comunicazione che gli è stata inoltrata, presso uno dei siti individuati dall’ASL di riferimento ovvero presso il MMG/PLS. 

Gli alunni risultati negativi al tampone e gli eventuali positivi seguiranno le indicazioni delle Autorità sanitarie di riferimento. 

Alunni scuola secondaria di primo GRADO 
Chi fa che cosa 

Famiglia dell’alunno “contatto” (ossia che è stato a contatto con un compagno risultato positivo): 
 

✓ viene informata, secondo le procedure sanitarie in vigore, che il figlio è un alunno “contatto”; 
 

✓ contatta immediatamente il MMG (medico di medicina generale)/PLS (pediatra di libera scelta). 

MMG/PLS: 
 

✓ procede, ove lo ritiene necessario, ad effettuare autonomamente il 
tampone all’alunno contatto ovvero a rilasciare idonea prescrizione per 
l’effettuazione del test gratuito presso una farmacia o una delle 
strutture sanitarie aderenti al protocollo d’intesa sottoscritto dal 
Commissario straordinario per l’emergenza COVID-19 d’intesa con il 
Ministro della Salute. 

 



 

 

I Signori docenti sono pregati di leggere attentamente le disposizioni di cui sopra e, in caso di 

positività rilevata nella propria classe, in maniera autonoma e responsabile, dopo aver informato 

il Dirigente e le altre figure preposte, nelle more dell’espletamento degli adempimenti formali, 

dovranno dare prima comunicazione ai genitori in maniera chiara e precisa. 

Parimenti i sigg. genitori dovranno assumere atteggiamenti collaborativi. 

Si allega circolare MIUR- Ministero della salute del giorno 08 gennaio 2022 per i necessari 

approfondimenti. 
  

                    

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 (Dott.ssa Angela De Falco) 
 Firma autografa omessa ai sensi  
 dell’art. 3 del D.Lgs n. 39/1993                                                        


